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DOMENICA 6 luglio 2014 
XIV Domenica del tempo ordinario   

 

Amore per gli ultimi 

Con questa domenica XIV del tempo ordinario, iniziamo un 
lungo periodo dell'anno liturgico (circa cinque mesi) nel 
quale, nel tranquillo succedersi delle settimane, l'ascolto 
della Parola di Dio, l'Eucaristia e la comunione fraterna, 
fanno della normalità della nostra vita umana, con le sue 
gioie e le sue tristezze, le riuscite e le sconfitte, la 
condizione in cui si realizza l'esperienza dei figli di Dio. E 
riprendiamo, in questo anno liturgico, la lettura del Vangelo 
di Matteo nel quale Gesù è presentato come il Messia, che, 
profondamente inserito nella vita del popolo ebraico, ne 
realizza le attese portandole al "compimento", ma in modo 
sorprendente e inatteso: Gesù è il Cristo, il Messia, il Figlio 
di Dio, Dio con noi, che "discende" per condividere fino in 
fondo l'esperienza umana, fino alla morte in Croce, e 
risorge per portare l'umanità alla comunione con Dio. Il 
fine a cui tende il Vangelo di Matteo è quello di proclamare 
che in Gesù Cristo, nel quale la promessa fatta ad Abramo 
ha raggiunto il suo compimento, tutti i popoli sono chiamati 
a diventare suoi discepoli, e il popolo di Dio ha ormai i 
confini dell'universo. Gradualmente, quindi, con una 
struttura raffinatamente costruita, Matteo in ogni pagina 
mostra che cosa significhi diventare "discepoli" di Cristo: 
"Non sono venuto ad abolire, ma a portare a compimento. 
Io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli 
Scribi e dei Farisei, non entrerete nel regno dei cieli.    Voi 
dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro che 
è nei cieli". Essere suoi discepoli significa credere in Lui, 
seguirlo, per vivere con Lui la relazione filiale con il Padre 
"che è nei cieli".                                 (segue sul retro) 

LUNEDI’ 7 luglio 2014 
14ª settimana del tempo ordinario 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi   
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Zaina Vasco; Def.ti famiglia Ceschiat 
Gioacchino; +Luigia Perin; +Sartori Leo, Dorigo <rina; 
Trigesimo di De Biasio Luigi.  
 

MARTEDI’ 8 luglio 2014 
14ª settimana del tempo ordinario 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi   
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Vivian Adriano.  
 

MERCOLEDI’ 9 luglio 2014 
14ª settimana del tempo ordinario 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi   
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Ciani Agnese. 
 

GIOVEDI’ 10 luglio 2014 
14ª settimana del tempo ordinario  

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi   
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Fenos Augusta, Marzotto Giacobbe; 
Trigesimo di Rosalen Davide ore 18.00 
 

VENERDI’ 11 luglio  2014 
SAN BENEDETTO, abate, Patrono d’Europa - Festa 

S. Maria ore   8.30 S. Rosario e Lodi   
S. Maria ore   9.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Battistella Angelo: A Gesù Misericordioso 
per Paola. 
 

CONFESSIONI 
Sabato dalle ore 17.30 fino alle ore 18.00 e la Domenica 
a partire dalle ore 7.30 fino alle ore 12.00 e nel 
pomeriggio dalle ore 17.30 alle 18.00. Anche il primo 
Venerdì del mese nella Chiesa di S. Maria dalle ore 8.30 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm


SABATO 12 luglio 2014 
Santi Ermagora. Fortunato. Ilario e Taziano, martiri aquileiesi - Memoria 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi  - ore   8.00 S. Messa 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva  
Intenzioni: 1° Ann di De Toni Refaldo ore 18.00; +Morandin Vittorio e Tomasi Antonia; +Tomasi Antonia; 
+Pagnossin Santa; +Biscontin Gino e Veniere Albarosa; +Battistella e Santarossa e famiglia; Per la salute della 
famiglia Toffolo; +Florean Ortensia e Buosi Rino.  
 

DOMENICA 13 luglio 2014 
XV Domenica del tempo ordinario   

 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe 
 

Intenzioni: Per le necessità e le intenzioni degli iscritti alla Scuola di S. Lucia; +Pivetta Giuseppe e Nicola; +Piccinin 
Eleonora; +Pase Giuseppee Gava Gina; +Vivian Ampelio e familiari; +Dondel Giovanna e defunti della famiglia de 
Monti.   

 

Segue dalla prima pagina. 

In ogni pagina del Vangelo, Gesù, il Figlio, mostra il suo 
impegno nel formare i suoi discepoli, perché entrino in 
comunione con Lui, gustino la vita che il Padre dona a loro, 
vita filiale che diventa fraterna nel rapporto con gli altri 
uomini. La pagina che la Liturgia ci fa leggere in questa 
domenica, Matt.11,25-30, è particolarmente significativa, 
proprio in rapporto alla comprensione della identità di 
Gesù, Figlio di Dio, e del significato dell'essere "suoi 
discepoli". In questo cap.11 Matteo insiste nel presentare 
Gesù come l'annunciatore della presenza del Regno dei 
cieli, cioè della presenza di Dio che realizza le aspirazioni 
più profonde dell'uomo. Ma ai suoi ascoltatori appare 
deludente la parola di Gesù che da una parte radicalizza le 
richieste della Legge che essi ritengono impossibili per le 
forze fragili dell'uomo e d'altra parte proclama la presenza 
del Regno. Come è possibile entrare nel Regno dei cieli se 
non solo non si abbassano le esigenze richieste, ma 
addirittura sono radicalizzate? "Sarete odiati da tutti a 
causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine 
sarà salvato." (Matt.10,22). Matteo sottolinea lo scarso 
successo delle parole di Gesù: ".quelli se ne andavano." 
".Gesù si mise a rimproverare le città perché non si erano 
convertite" (Matt.11,7.20). La preghiera che oggi leggiamo 
esprime la reazione personale di Gesù di fronte 
all'incomprensione dei suoi ascoltatori e contiene la 
rivelazione della novità per la quale Gesù ritiene possibile 
ciò che per l'uomo affidato alle sole sue forze rimane 
impossibile. Ed è questo l'annuncio evangelico rivolto 
all'uomo di oggi: l'uomo moderno, diventato potente per la 
sua scienza e la sua tecnica, l'uomo raffinato nell'esercizio 
della sua ragione, ha conservata intatta la sua fragilità, 
dalla quale, da solo, non può liberarsi. La parola di Gesù si 
fa preghiera: "Rendo lode a te, Padre, Signore del cielo e 
della terra". Queste poche parole esprimono in sintesi tutta 
la novità cristiana: il Dio di Israele, il Signore del cielo e 
della terra, è il Padre, l'infinito "Tu", al quale Gesù può 
rivolgersi con riconoscente amore, per rendergli lode e per 
ringraziarlo. La parola di Gesù, la sua preghiera, è 
espressione della sua più profonda e personale esperienza: 
"Tutto a me è stato dato dal Padre mio e nessuno conosce il 
Padre se non il Figlio e nessuno conosce il Figlio se non il 
Padre". Gesù riconosce che tutta la sua esistenza è "dono" 

che viene dal Padre: con una sorprendente vicinanza con il 
Vangelo di Giovanni, anche per Matteo, l'identità di Gesù è 
essenzialmente quella di "Figlio" che vive della vita che il 
Padre gli dona. E questa non è una affermazione astratta, 
metafisica: Gesù afferma che tutta la sua vita consiste nel 
"conoscere", nello sperimentare il dono del Padre. Tra il 
Padre e il Figlio esiste questo infinito scambio di conoscenza 
e di Amore: la carne di Gesù diventa la visibilità di ciò che il 
Padre conosce. E Gesù aggiunge:... "e colui al quale il Figlio 
vuole rivelarlo". Possiamo trovare qui una splendida 
definizione di che cosa significhi essere discepoli di Cristo: 
sono "coloro che Gesù rende partecipi della propria 
esperienza filiale, del dono della vita del Padre, del 
significato profondo della relazione con Lui ". All'uomo 
moderno, sempre in ricerca, Gesù vuole rivelare che il senso 
e il gusto della vita, si trova entrando con Lui nella relazione 
filiale con Dio, il Padre la cui "volontà buona" è quella di 
donarsi agli uomini. Anche all'uomo moderno Gesù chiede di 
non chiudersi nella propria scienza, di non fare della propria 
ragione l'orizzonte chiuso della propria verità o della propria 
capacità dialettica lo strumento illusorio per la diffusione del 
Vangelo ("hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e ai 
dotti"): il Vangelo è la comunicazione dell'esperienza filiale 
di Gesù, è l'annuncio dell'infinito Amore del Padre per il 
Figlio che si è fatto "piccolo" per lasciarsi amare e che vuole 
attirare a sé tutti coloro che pur all'interno del mondo 
complesso di oggi e della ricchezza delle conoscenze a cui 
l'uomo è arrivato, hanno l'umiltà di farsi piccoli e di 
riconoscere di aver bisogno di una esperienza di Amore che 
doni pace e felicità al cuore sempre inquieto dell'uomo. Gesù 
conosce la fatica della vita dell'uomo, le sue difficoltà: non 
offre facili illusioni. All'uomo affaticato, deluso, tentato di 
disperazione, Gesù offre la partecipazione alla propria 
esperienza filiale, alla comunione con il Padre che diventa 
progetto concreto di vita: "Venite a me, voi tutti, che soffrite 
sotto il peso delle preoccupazioni e io vi offrirò il riposo. 
Prendete su di voi il mio giogo; diventate miei discepoli, io 
sono mite e umile di cuore: troverete riposo per la vostra vita. 
Sì, il mio giogo è facile da portare e il mio peso è leggero": 
all'uomo che entra in comunione con Lui, non offre illusori 
sconti nella fatica del vivere, offre una esperienza infinita di 
Amore nella quale anche la fatica diventa riposo. 
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